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Si fanno sempre più pesanti i nume-
ridella crisi. Inunanno l’Italiaperde-
rà 600mila posti di lavoro: nel 2009,
per la prima volta dal 1994, la varia-
zione annua dell’occupazione sarà
nettamente negativa, in calo del-
l’1,4%.Del resto, è la primavoltanel
dopoguerra che l’Italia vive un bien-
nio di recessione, tra quest’anno e il
prossimo, con una flessione del pil
rispettivamente dello 0,5% e del-
l’1,3%. A corollario, consumi zotto-
zero e stretta al credito per famiglie
e imprese. È lo stesso Centro studi di
Confindustria a dare l’allarme gene-
rale sull’economia. Una «fase criti-
ca» per la quale il governatore della
Bancad’ItaliaMarioDraghi, inundi-
scorso tenutoaHongKongcomepre-
sidente del Financial Stability Fo-
rum, invoca «nuove misure fiscali,
monetarie e normative».

Per l’occupazione le stime sono
drammatiche.Nell’industria la cadu-
ta rischia di arrivare all’1,8%: «È il
settore più esposto», dice Confindu-
stria, anche se una diminuzione «è
in corso perfino nei servizi, tradizio-
nale serbatoio di posti di lavoro
(-1,4% nel 2009)». Inevitabile l’au-
mento del tasso di disoccupazione:
nel 2008 sarà al 6,8%, nel 2009 toc-
cherà l’8,4% «per l’effetto congiunto
della perdita di posti e della ricerca
di un impiego da parte dei soggetti a

piùbasso redditoenelle areepiùarre-
trate del paese».

La«lenta»ripresa sipotrebbe inizia-
re a delineare dalla secondametà del
2009, e porterà adunacrescitamedia
annua dello 0,7% nel 2010. A patto,
però, che venga ripristinato un clima
di fiduciaper famiglie e imprese,pun-
tualizza il Csc. L’appello a «ritrovare
unità tra maggioranza e opposizione
e tra tutte le forze sociali» lo lancia
direttamente Emma Marcegaglia,
presidente degli industriali, che chie-
de al governo di convocare un tavolo
ecumenico.

L’allarme occupazione di Confin-
dustria è condiviso dai sindacati, con
la Uil che prevede «un buco nero» so-
prattutto nell’edilizia, che soffrirà
un’emorragia di 200mila posti, e la

Rete 28 Aprile di Giorgio Cremaschi
che chiede agli industriali di «blocca-
re i licenziamenti, altrimenti sarà una
catastrofe».

Peggiorerà anche il rapporto defi-
cit-pil: dal 2,6% del 2008 risalirà al
3,3% nel 2009. Attenzione anche al-
l’evasione fiscale: «La riduzione dei
controlli e la percezione da parte del
contribuentediunabbassamentodel-
la guardia nei confronti dell’evasione
fiscale, può realizzare uno scenario
benpeggiore di quello previsto anche
inconsiderazionedella fase ciclicane-
gativa».

E per i consumi è prevista l’inevita-
bile frenata: -0,5%quest’anno, -1,4%
nel 2009. Anche per loro, l’appunta-
mento è rinviato al 2010. Il combina-

todisposto tra consumia terrae scop-
pio della bolla delle quotazioni delle
materie prime raffredderà l’inflazio-
ne, che nel 2009 si dimezzerà rispet-
to al 2008: 1,7% contro 3,4%.

Ma un altro serio problema è rap-
presentatodalla stretta sul credito al-
le imprese e dal calo dei prestiti alle
famiglie. Inottobre l’ammontareero-
gato resta in aumento, ma ha rallen-
tato all’8,4% annuo, oltre sei punti di

crescita in meno rispetto al 2007.
Il quadro è preoccupante, anche

perchè il rallentamento è sempre
più accentuato. La concessione di
mutui ha rapidamente decelerato
da fine 2007 e mostra un calo ad
ottobredell’1,8%,pari adunaridu-
zione dello stock di 4,8 miliardi di
euro. Tiene invece l’erogazione di
credito al consumo:+5,4% annuo
in ottobre, pari a +2,8 miliardi.❖
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p Confindustria Per la prima volta nel dopoguerra un biennio di recessione

pDraghi Fase critica, sono necessarie nuove misure fiscali contro la crisi

Pil in flessione dello 0,5% que-
st’anno e dell’1,3% il prossimo.
Consumi sottozero. In aumento
solo la disoccupazione, all’8,4%
nel 2009. Soffre l’industria, ma
l’emorragia tocca anche i servi-
zi. Marcegaglia chiede unità.
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